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oisolìòione n. NQTT0S del NO settembre O0N3  
 
 
 
lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. – Articolo SQ – nìesito in materia di 

érogrammaòione comìnale éìbblici eserciòi 
 
 

 pi fa riferimento alla nota n. QNRNV del OV-T-O0N3I con la qìale codesta oegione ha 
riséosto al `omìne che legge éer conoscenòaI il qìaleI con érecedente nota n. NSROQ del O8-S-
O0N3I chiedeva alla medesima delìcidaòioni in materia di érogrammaòione comìnale éer i 
éìbblici eserciòi. 

 
Nello séecificoI l’Amministraòione comìnale in discorso chiedeva di conoscere se éer le 

attività di somministraòione di alimenti e bevandeI nonostante sia trascorso il termine del 30 
settembre O0NOI il `onsiglio `omìnale éotesse ancora deliberare il regolamento éer sottoéorre 
alcìne òone del territorio alle diséosiòioni di cìi all’articolo SQI comma 3 del decreto 
legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.. 

 
Al rigìardo codesta oegione ritiene cheI anche ai sensi della circolare n. 3SRSL`I éìnto 

3.N.OI il `omìne in qìestione éossa ancora assoggettare òone del territorio comìnale a 
érogrammaòioneI ferma restando ovviamente la sìssistenòa dei éresìééosti di tìtela di cìi al 
citato articolo SQI comma 3. AltresìI gli eserciòi di somministraòione attivati con la érocedìra 
della p`fA in qìanto éresenti in òone non sottoéoste a tìtelaI éossono continìare ad oéerare 
anche nel caso in cìi dette òone siano sìccessivamente inserite nell’atto di érogrammaòione 
comìnale e qìindi sottoéoste a tìtela. 

 
`iò éremessoI éoiché la materia investe coméetenòe stataliI richiede comìnqìe ìn éarere 

alla scrivente aireòione. 
 
Al rigìardosi raééresenta qìanto segìe. 
 
 
i’articolo 3NI comma O del decreto legge S dicembre O0NNI n. O0NI convertitoI con 

modificaòioniI dalla legge OO dicembre O0NNI n. ONQ diséone che: “pecondo la disciplina 
dell'rnione buropea e nazionale in materia di concorrenza, libertà di stabilimento e libera 
prestazione di servizi, costituisce principio generale dell'ordinamento nazionale la libertà di 
apertura di nuovi esercizi commerciali sul territorio senza contingenti, limiti territoriali o altri 
vincoli di qualsiasi altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, 
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dell'ambiente, ivi incluso l’ambiente urbano, e dei beni culturali. ie oegioni e gli enti locali 
adeguano i propri ordinamenti alle prescrizioni del presente comma entro il 30 settembre 
2012, potendo prevedere al riguardo, senza discriminazioni tra gli operatori, anche aree 
interdette agli esercizi commerciali, ovvero limitazioni ad aree dove possano insediarsi attività 
produttive e commerciali”. 

 
ptante qìanto soéraI l’articolo SQI comma N del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e 

s.m.i. diséone che: “i’apertura o il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande al pubblico, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, di cui alla 
legge 2R agosto 1991, n. 2U7, sono soggetti ad autorizzazione rilasciata dal comune 
competente per territorio solo nelle zone soggette a tutela ai sensi del comma 3. i’apertura e il 
trasferimento di sede, negli altri casi, e il trasferimento della gestione o della titolarità degli 
esercizi di cui al presente comma, in ogni caso, sono soggetti a segnalazione certificata di 
inizio di attività da presentare allo sportello unico per le attività produttive del comune 
competente per territorio, ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni”. 

 
 i’aéertìra o il trasferimento di sede degli eserciòi di somministraòione di alimenti e 
bevande sonoI éertantoI soggetti ad aìtoriòòaòione solo nelle òone sottoéoste a tìtela ai sensi 
del comma 3 del citato articolo SQ. 
 fl  éredetto  comma 3I  nelle  òone  del  territorio  da  sottoéorre  a  tìtelaI   érevedeI  infattiI  il  
ricorso a érovvedimenti di érogrammaòione che éongano divieti o limiti all’aéertìra di nìove 
strìttìre “E…) limitatamente ai casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili di sostenibilità 
ambientale, sociale e di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di pubblico 
nella zona senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi di controllo in 
particolare per il consumo di alcolici, e senza ledere il diritto dei residenti alla vivibilità del 
territorio e alla normale mobilità”. 

 Aééare chiaroI éertantoI che il ricorso a érovvedimenti di érogrammaòione che éongono 
divieti o limiti all’aéertìra di nìove strìttìre debba essere érevisto solo in caso di criticità 
legate a “ragioni non altrimenti risolvibili” elencate al éredetto comma 3.   

 Ne consegìeI éertantoI che solo qìalora l’ente locale abbia individìato le òone del 
territorio da sottoéorre a tìtela l’avvio delle attività in tali òoneI a érescindere dalla circostanòa 
che si tratti di nìova attività o di attività trasferitaI deve essere assoggettato ad aìtoriòòaòione 
eséressa éer consentire la verifica del riséetto di tìtti i vincoli individìati dal érovvedimento di 
érogrammaòione.  fn  tìtti  gli  altri  casi  l’aéertìra  e  il  trasferimento  di  sedeI  nonché  il  
trasferimento della gestione o della titolarità degli eserciòi in qìestioneI sono soggetti a 
segnalaòione certificata di iniòio di attività ai sensi dell’articolo NV della legge n. OQN del NVV0 
e s.m.i.. 

  

Ad avviso della scriventeI éertantoI il `omìne in discorsoI qìalora reéìti che siano necessari 
criteri di érogrammaòione éer le attività di somministraòione di alimenti e bevande éer 
soéraggiìnte “ragioni non altrimenti risolvibili” elencate al citato comma 3I éìò érocedere alla 
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deliberaòione del regolamento comìnale al fine di sottoéorre alcìne òone del territorio 
comìnale alle diséosiòioni di cìi al éredetto articolo SQ. 

 lvviamenteI resta fermo il fatto che gli eserciòi di somministraòione che hanno avviato 
l’attività tramite la érocedìre della p`fA éerché érecedentemente collocati in òone non 
soggette a tìtelaI éossono continìare ad oéerare anche qìalora dette òone siano 
sìccessivamente inserite nell’atto di érogrammaòione comìnale. 

 

 

          fi afobqqlob dbNboAib 
                     Edianfrancesco secchio) 

 
 


